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Mercati per l'ambiente

fin  .

Introdotto dal decreto legislativo n, 79/99 in sostituzione del 

precedente meccanismo di tipo fecd-in to rìff (CIP6), il sistema 

dei certificati verdi prevede la promozione della produzione di 

energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili sulla 

base di un meccanismo di mercato. La domanda di certificati verdi 

nasce dail'obbligo Imposto ai produttori/importatori di energia 

elettrica di immettere in rete una quota di energia prodotta da 

forti rinnovabili crescente nel tempo e pari at 7,55% per ii 2012 . 

l'energia prodotta da fonti rinnovabili ha diritto ammissione dei 

certificati verdi, ogni titolo rilasciato è rappresentativo di 1 MWh 

di energia prodotta da un impianto qualificato IAFR 

La qualificazione dell'impianto è demandata al GSE che, su 

richiesta del produttore, valuta le caratteristiche dell'impianto 

e assegna la qualifica di IAFR; successivamente, il produttore 

può richiedere il rilascio dei certificati verdi che può avvenire a 

consuntivo, sulla base delia produzione dell'anno precedente, o a 

preventivo, sulla base delta produtibilità attesa in corso d'anno o 

per l'anno successivo.

Secondo quanto disposto dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, entrati 

in esercizio o ripotenziati a partire dall'l aprile 1999 fino al 31 

dicembre 2007, ha  diritto al rilascio dei certificati verdi per i primi 

dodici anni di esercizio. Gli impianti entrati in esercizio a partire 

dall'l gennaio 2008 e fino al 31 dicembre 2012 [fatte salve le 

deroghe concesse dall'articolo 30 del DM 6 luglio 2012) hanno 

diritto ai certificati verdi per un periodo di quindici anni.

Ai sensi della legge n. 244/07. la produzione di energia elettrica 

mediante impianti alimentati dalle fonti rinnovabili, diverse da 

quella solare, di potenza nominale media annua non superiore a 1 

MW (0,2 MW per g ii impianti eolici), immessa nel sistema elettrico, 

ha diritto, in alternativa ai certificati verdi e su richiesta del 

produttore, a una tariffa fissa onnicomprensiva di entità variabile 

a seconda della fonte utilizzata, per un periodo di quindici anni. 

Tale disposizione trova applicazione per gii impianti entrati in 

esercizio dall'l gennaio 2008 e fino al 31 dicembre 2012 (fatte 

salve le deroghe concesse dall'articolo 30 del DM 6 luglio 2012). 

L'obbligo di immissione delia quota dì energia rinnovabile 

come dal decreto legislativo n. 79/99 può essere soddisfatto

IIPOLOfìlA 01СГВП1ICATIWROI
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LYNEGOZiAiì РЯЕ220 М Ш М Р O m nCZJATI РйШ ГШ ГО лТ

(A) l prcz?i medi de cen»i‘cali verdi sono espressi al reno  deN'IVA. 

Fonte: Elaborar LC'e AEEG su dauGME.

TAV. 2.27

Rinnova:' li 12009) 6.139 83,61 14.520 79.62
Rinnova! ;!’ (2010) 54 832 7i,i3 255.251 68.22

Rinnovati ti (2011) 1.175.891 80,37 9.689.085 75,89

Rinnovabili (2012) 2.476.496 74,12 13.818 690 74,28

Teleriscaldamento 12009) - - 36.012 80,28

Teleriscaldamento 12010) 58.672 75,86 3.289.520 72.92

TeleiÌK8idamento (2011) 34.309 78,72 1.425.220 78,47

Esiti delia contrattazione dei 
cer ficatì verdi nel 2012
Certitcaii n e g o z i tn MWfr 

z-am ne d *  ir» €A1WH

1 decreto legi>3bvo n. 79/99 pff-vt3e dal 2002 firn miserie ’n rete di una quota <J< enrrgia da fc-'ite rinnovabile pan al 2% dell'energia elettrica prc M ia  {al netto degli 
autoconsumi) v impomata neH’anno precedente eccedente i 100 GtiV< A partire dal 2001 "no al 2QGG la quota minima ha subito no »"iremenio delld 0,35^1 anruo. 
sulla b;6e del decreto legislativo 29 dicembre 7003. n. 387 h!e periodo 2007-2012. sulla base c. ,* ¿f§ge n 2-M/07, la quota è merejr’ejitata dello 0.7 annuo.
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costruendo impianti alimentati da fonti rinnovabili e ottenendo ; 

certificati necessari attraverso la produzione di energia elettrica о 

acquistando i certificati verdi da altri produttori.

Per favorire lo scambio dei certificati verdi, il 6 ME organizza e 

gestisce una piattaforma perla negoziazionedegii stessi certificati. 

La tavola 2.27 mostre gli esiti delle contrattazioni avvenute nel 

mercato gestito dal 6ME nel corso del 2012. .Velia tabella sono 

raggruppate le contrattazioni distinguendo per tipo di prodotto 

negoziato, certificati emessi dalGSE relativamente alla produzione 

da impianti da fonte rinnovabile ¡IAFR) e certificati emessi dal 

G5E relativamente alla produzione da impianti di cogenerazione 

abbinata a teleriscaldamento {per la quota di energia termica 

effettivamente utilizzata per il teleriscaldamento), in entrambi i 

casi con indicazione dell'anno di riferimento.

Nella tavola sono mostrati anche gli esiti delle contrattazioni over- 

the-counter registrate sulla Piattaforma dei bilaterali certificati 

verdi (P8CV).

Nel 2012 il prezzo medio di vendita nel mercato gestito dal GME 

è stato di 76,13 €/MWh, in diminuzione di oltre il 7% rispetto 

all'anno precedente, mentre il prezzo per i bilaterali è stato di 

74,84 €/MWh, quest'ultimo in riduzione di oltre il rispetto al 

corrispettivo registrato nel 2011

La liquidità del mercato è stata del 12% circa, in lieve calo rispetto 

al 20П (13% circa), i certificati verdi con anno di riferimento 2012 

sono risultati i рш scambiati, rappresentando oitre la metà del 

mercato.

Secondo la legge n. 244/07. a partire dai 2008 i certificati verdi emessi 

dal GSE so no collocati sul mercato a un prezzo pari alla deferenza tra 

180 €/MWh e il valore medio annuo del prezzo di cessione dell'energia 

elettrica definito dall'Autorità e registrato l'anno precedente .

Si evidenzia che per il 2012 il prezzo dei certificati verdi emessi 

dal GSE è stato pari a 105,28€/MWh, in ragione di un valore 

medio annuo dei prezzo di cessione dell'energia elettrica nel 2011 

di 74,72 €/MWh, come stabilito dalla delibera 26 gennaio 2012. 

11/2012/R/efr

Inoltre, l'articolo 2, comma 149. della legge n. 244/07 e l'articolo 

15, comma 1, del decreto ministeriale 18 dicembre 2008 (fino alle

produzioni relative all'anno 2010), nonché ('articolo 25. comma 

4. dei decreto legislativo n. 28/U (per le produzioni successive 

all'anno 2010), hanno previsto l'obbligo, in capo al GSE. di ritiro dei 

certificati verdi invenduti, lì prezzo di ritiro è pari al 78% del prezzo 

di vendita dei certificati verdi nella titolarità del GSE (differenza 

tra 180 €/MWh e il prezzo medio di mercato dell'energia elettrica 

registrato nell'anno precedente). Ciò comporla un onere, poslo 

a carico della componente tariffaria \  cresciuto in misura 

significativa a partire dal 2008 a causa dall'eccesso di offerta dei 

certificati verdi che tuttora persiste.

Negli ultimi anni, il meccanismo dei certificati verdi ha conosciuto 

una rielaborazione normativa con il decreto 'legislativo 3 т з м  

2011, n. 28, recante Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. All'art. 25 del 

succitato decreto legislativo si prevede un graduale processo di 

phose ouГ, a partire dal valore assunto per l'anno 2012, l'obbligo 

di immissione in rete di energia da fonte rinnovabile è destinato a 

ridursi linearmente fino ad azzerarsial 20iS. Pertanto, nei prossimi 

anni diminuirà sempre più il numero dei certificati verdi oggetto 

di negoziazione e aumenterà il numero dei certificati verdi ritirati 

dal GSE (il che comporta un trasferimento dei costi derivanti dai 

certificati verdi dal mercato alla componente tariffaria A,]. 

Successivamente al 20IS, i produttori ammessi a beneficiare dei 

certificati verdi riceveranno un incentivo "sostitutivo" riferito alla 

produzione netta, fino al termine del rispettivo periodo di diritto 

ai certificati verdi.

S j f f d a w ;  H f i  l i t o t i  Й 'Ш С я М й »  ¡SW (i!p4ÌC&

! Titoli di efficienza energetica (TEE), conosciuti anche come 'certificati 

bianchi", sono stati introdotti con i decreti del Ministro delle attività 

produttive 20 luglio 2004, attraverso i quali, fino all'anno 2010, 

sono stati stabiliti gli obiettivi quantitativi nazionali di incremento 

dell'efficienza energetica per i distributori di energia elettrica e gas 

naturale . Nella seconda fase, con successivo decreto del Ministro 

dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare de! 21 dicembre 2007, sono stati

U  Ugge fi. 2 prevede che ¡1 valore medio annuo etcì orezzo di cessione Del r-s-rgia e li l in a  ì s  definito dalPAutoriti l'i attuazione dcll'arl. 13, comma 3 .d fi dee tto  
legislativo n. 387/03 'neiente alle condizioni rii ritiro dcoicato di energia rinnovabile. Ai semi della delibera 6 noverrbre 2007, n. 280, n »reno riconosciuto ai produttori 
ne l’ambito del ritiro dedicalo è quello che si torma sul mercato flj-Uris-o (c.d. 'pezzo zonale orano’ !, corrisposto sulla base del profilo orario di immissione del «rigale 

produttore.

I decreti ministeriali 20 luglio 2004 del Ministero e t industria, del commercio e deifartigianalu avevano introdotto gh obicttivi di energetica per le imprese
dKJfèutrici di enerva elettrica e per le imprese distributrici di gas naturale con almeno 100.000 utenti al 31 gennaio 2001 nel quinquennio 200S-2009.
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modificati i precedenti obiettivi quantitativi nazionali del 2009 e del 

2010 e assegnati nuovi obiettivi fino al 2012 Da ultimo il decreto del 

Ministro dello swluppo economico del 28 dicembre 2012 stabilisce i 

nuovi obiettivi di risparmio di energia primaria per il periodo 2013

2016 , introducendo importanti modifiche nella struttura e nella 

gestione del sistema.

Il decreto prevede altresi un meccanismo di incremento della quota 

relativa all’obbligo quantitativo neonate. In particolare, a partire 

dal 2014. nel caso in cui l'effettivo risparmio energetico conseguito 

registri un ammontare in eccesso superiore al БЧЬ degli obiettivi 

nazionali, l'obbligo relativo all'anno successivo verrà incrementato 

delia parte eccedente il 5%.

In merito ai soggetti obbligati, per ciascuno degli anni successivi ai 

2007, sono soggetti agli obblighi i distributori che alla data del 31 

dicembre, per due anni antecedenti a ciascun obbligo, abbiano 

connessi con la propria rete di distribuzione più di 50.000 clienti finali. 

! TEE vengono rilasciati a seguito di incrementi dì efficienza 

energetica per una durata di 5 -  8 anni e hanno valore di 1 tep. Sono 

emessi dal GME a favore dei distributori, dalle società controllate dai 

distributori, delle società operanti nel settore dei servizi energetici 

(ESCo) e dai soggetti che hanno ottemperato all'obbligo di nomina 

ózW'energy manager ai sensi della legge n. 10/91.

Il GME organizza e gestisce il Registro dei TEE, che nella loro 

formulazione originaria prevedevano le seguenti tipologie:

* tipo |, attestanti il conseguimento di risparmi di energia 

primaria attraverso interventi di riduzione dei consumi finali 

di energia elettrica;

* tipo II, attestami il conseguimento di risparmi di energia 

primaria attraverso interventi di riduzione dei consumi di gas 

naturale;

* tipo III, attestanti il conseguimento di risparmi di energia 

primaria attraverso interventi diversi dai precedenti.

Successivamente, l'Autorità ha previsto l'intioduzione dì altre 

tipologie di TEE per progetti realizzati nel settore dei trasporli:

* tipo IV, attestanti il conseguimento di risparmi di forme di 

energia primaria diverse dall'elettricità e dal gas naturale, 

realizzati nel settore dei trasporti e valutali con le modalità 

previste dall'art. 30 del decreto legislativo n. 28/11;

* tipo V, attestanti il conseguimento di risparmi di forme di 

energia primaria diverse dall'elettricità e dal gas naturale, 

realizzati nel settore dei trasporti e valutati attraverso modalità 

diverse da quelle previste per i Titoli di tipo IV;

* tipo tl-CAR, attestanti il conseguimento di risparmi di forme 

di energia primaria la cui entità è stata certificata sulla base di 

quanto disposto dal decreto ministeriale 5 settembre 2011 (in 

materia di cogenerazione ad alto rendimento):

* tipo IN. emessi a seguito dell’applicazione di quanto disposto 

dal decreto ministeriale 28 dicembre 2012 in materia dì 

premialità per l'innovazione tecnologica;

« tipo E. emessi a seguito dell'applicazione di quanto disposto 

dal decreto ministeriale 28 dicembre 2012 in materia dì 

premialità per la riduzione delle emissioni in atmosfera.

I soggetti obbligati possono soddisfare gli obblighi in merito agli 

obiettivi di risparmio energetico anche acquistando i relativi TEE 

da altri soggetti con contrattazioni bilaterali о su un apposito 

mercato organizzato e gestito dal GME , che ne ha predisposto, 

d'intesa соя TAi/tontà, ie regole dì funzionamento.

Nel 2012 sono stati scambiati sul mercato organizzato 2.S08.8SQ 

TEE. un numero doppio rispetto all'anno precedente (1.276.7-97). 

L'inctemento maggiore è stato registra lo dai TEE di tipo HI che sono 

quadruplicati e dai TEE di tipo II che sono raddoppiati. La liquidità 

del mercato organizzato è stata del 33%. in lieve aumento rispetto 

ai valori del 2011 (31%).

Il ricucio fissa un obiettivo rem p lr^ vo di increr -nlo de l’efficicnzj energetica degli us tira li di energia elettrici г  >1 gss nalmaie paii э 2,2 Mtep nel 2003,3.2 Mtep 
nel 2009, <,3 Mtep nel 2010,5,3 Miep nel 2011 e 6,0 Mtep nel 2012.

In partsolae. il decreto rissa un oM tM oeo ap fc ttivo  di incieiwnto d t-fe ffc ien»  energetica degli tisi fatali d; глефа elettrica e é j a j  naturale pari э 4.6 Mtep nel 20)3. 
6,2 Mtep nel 20И. 6.6 Mtep nel 7016 e ’/.6  Mtep nel 201$.
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TAV. 2.28

Esiti deila conl(atta2ione nel 
mercato dei certiftcs'i bianchi 
organizzato dai GME e delta 
contrattazione Rateiate nel 
2012
Ouantiià wi tep p*5Z7! m €/tep

TlPÓtOGìA
MERCATO tìM f 

T I K£G0/I~n : n m o  M a io

SiMpSWlJxiV 

ÎTF NÌCiOMIÌ PiffMÌMEDJO

t 1.141.363 101.53 1.563.812 8Q.S4

II 785.219 100,39 1.663.144 65.14

III 582.268 101.31 1 854.648 96,71

Fonte: Elaborazione AE6G su dai» GMlù

Mercato finale 
della vendita

La tavola 2.30 presenta la ripartizione delle vendite finali di energia 

elettrica nel 2012 (esclusi gli autoconsumi e le perdite di rete] e 

del numero totale dei clienti (approssimato rial numero dei punii 

di prelievo calcolati secondo il criterio del prò die) per tipologia di 

mercato, sulla base dei dati raccolti dall'Autorità presso gli operatori 

elettrici: esercenti i servizi di maggior tutela e di salvaguardia, 

grossisti e venditori.

Gli operatori presenti nel mercato della vendita di energia elettrica 

ai clienti finali e ¡1 numero di rispondenti all'indagine annuale sui 

settori regolati dell'energia elettrica e del gas sono riassunti nella 

tavola 2.29. Dei 463 operatori che nell'Anagrafica operatori hanno 

dichiarato di svolgere l'attività nel 2012 (anche per un periodo 

limitato deil'anno) hanno risposto all'indagine 314 soggetti, 51 dei

quali hanno dichiarato di essere rimasti inattivi nel coiso delfanno. 

Nonostante la natura provvisoria dei dati utilizzati (sia di fonte Terna, 

sia dell'indagine annuale condotta dsH’Autorità presso gli operatori)si 

presti ovviamente a possibili revisioni in sede di consolidato, atta data 

di chiusura di questa Relazione Annuale, i dati raccolti daH'Aiitoriià 

sono rappresentativi di una popolazione che riflette circa il 93% dei 

dati provvisori di Terna riferiti ai consumi finali.

I risultati -  provvisori per il 2Ó12 - dell'indagine annuale mostrano 

che lo scorso anno sono stati venduti al mercato finale 264 TWh a 

poco meno di 37 milioni di clienti Oav, 2.30). Complessivamente i 

consumi di energia sono diminuiti del 4,2% rispetto al 2011, ma il 

calo non è stato uniforme né per tipologia di cliente, né per tipo di 

mercato.

TAV. 2.29

Imprese di vendita di energia 
elettrica nel 2012

«»CAIO iHpnt.SE ffisrofteréti Hi t ifi INATTIVE ■

Servizio di maggioi lutea 136 132 -

Servizio df salvaguardia 3 3 -

Vendita ai clienti liberi 324 ■ 179 51

TOTALE 463 314 51 ■

fAj imprese e fif ■? operatori hanno dtc^ia'ai© di svolgere l'aitrviià net 2012,3 ; le  per un periodo lim italo fai

Fonte: Anagrafiea operaMn dcTA ûionti e indagine annua .essi settori regolali.
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TAV. 2.30

2011

VOLUMI

Щ 2

VA Ш  
2032/201!

P U M im  PREtitVO 

7011 20ìl

VASt.%
2012/2011

Mercato di maggior tutela 73.503 69.850 -5 .0% 27.B21 27J21 0,0%

Dorrcslico 49.425 <6.664 -5.6% 74.016 23.173 -3 ,5%

Non domestico 24.078 23.18Б -3,7% 4.77S 1648 -2,7%

Mcrcato di salvaguardia 5.776 5.161 -10,7% 107 » 3 5,6%

Mercato libero 196.303 188,941 -3.8% 7.700 B.S91 12,9%

Domestico 12.565 14.596 16.2% 4.825 S.798 20,1%

Mon domestico 183.738 174.345 -5,1% 2.874 2.894 0,7%

MERCATO FINALE 275.582 263.952 -4.2% 35.627 36.625 2,8%

Vendile finali dì energia 
elettrica per mercato e 
tipologia di cliente
Al i- f-ì i degli aulocoraurr; с : ,1» 

lontta, voluiT:, in £V.";; puliti di 

V ■ j : ' -  '

fo lte : Indagine annuale sui settori regolili.

Infatti, il settore domestico ha acquistato complessivamente 

6t TWh, cioè l'i,2%  in meno rispetto all'anno precedente, 

mentre l’energia acquisita da! settore non domestico (203 TWh) 

ha registrato una riduzione del 5,1% rispetto al 2011. Come 

in passato, la quota del mercato luteiato sul mercato totale si 

è ridotta sia in termini assoluti, sia in termini relativi, mentre 

in crescita è risultata la quota del mercato libero, nonostante 

l'energia venduta su tale mercato si sia comunque ridotta rispetto 

all'anno precedente.

Nel mercato di maggior tutela, infatti, i volumi di vendita sono 

diminuiti del 5%, nel servizio di salvaguardia hanno subito un  

crollo del 10,7%, mentre sul mercato libero sono caduti del 3,8%. 

Il minor decremento subito dai volumi venduti sul mercato libero 

è integralmente dovuto alla notevole crescita che in questo 

mcrcato ha registrato ¡1 settore domestico: l'energia venduta 

ai clienti domestici sul mercato libero risulta infatti aumentata 

del 16,2% (+20,1% il numero di punti serviti). I consumi non 

domestici, invece, hanno registrato una diminuzione in tutti i 

mercati: 3.7%nella maggior tutela e 10,7%nella salvaguardia, a 

fronte di un -5,1% nel libero. Complessivamente, quindi, nel 2012 

il mercato tutelato ha acquisito il 26% di tutta l'energia venduta

al mercato finale (27% nel 2011), il servizio di salvaguardia ne ha 

assorbito il 2% (lo stesso che nel 2011) e il mercato libero ne ha 

acquistato il 72% (contro il 71% del 2011].

Sotto il profilo geografico (fig. 2.18). la Lombardia è largamente 

la regione con i consumi più elevati, seguono con consumi 

consistenti il Veneto. l'Emilia Romagna, il Piemonte e il Lazio La 

Basilicata, il Molise e la Valle d’Aosta sono in cod3 alla classifica. 

Considerando i consumi prò capite, tuttavia, è il friul.l a risultare 

la regione con gli impieghi maggiori, seguito nell'ordine da Vaile 

d'Aosta, Lombardia e Sardegna (con valori molto simili tra loro); 

le ultime tre regioni -  con valori più che dimezzati rispetto alle 

prime -  risultano la Puglia, la Campana с la Calabria.

La figura 2.19 illustra anche la ripartizione delle diverse tipologie 

di mercato a livello territoriale. In particolare, il segmento del 

mercato libero risulta più ampio nelle regioni settentrionali (con 

il Friuli Venezia Giulia al primo posto), mentre nella maggior parte 

delle regioni meridionali i segmenti della maggior tutela e della 

salvaguardia sono più estesi della media nazionale.

La Calabria presenta la più bassa percentuale di apertura del 

mercato, con una quota delle vendite del mercato libero sulle vendite 

complessive pari al 45%. Percentuali basse, inferiori al 60%, si
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TAV. 2.31

GRUPm
: - itjp; CUfcNÌI

o o M ts ria Bf

a itN ILN O N  DOMESTICI

M i ATJAA1

TOTALE

Enel 47.875 34.063 9986 8.153 100.076

Edison 1.728 3.449 8.172 3.623 16.872 '

Acca 2.556 2.776 4.099 1.796 11.230

iren 1085 1.655 5,127 1.869 9.717

1287 1.420 4.028 2.763 9.499

Nera 754 3 275 S 145 195 9.369

E nerg ie  Source 73 2.569 5366 483 8-490

A2A 1.594 2.443 2.476 252 6.764

Soraenia 651 2.930 2.948 231 6.760

LOn 1SS 2.133 3.48« 628 6.442

Moduià 4 272 2.010 3 830 6.117

Axpo Group 0 436 1.077 2.837 4.410

Exerg ia 7 l. t ts 2.753 308 4.183

Repower 0 1.982 1.921 \ ’ 3.905

Egea 27 276 2.696 445 3.445

Dolomiti Energia 432 1.143 1.500 42 3.117

Ajpiq Holding 0 363 1.736 411 2.510

OLE. 2 941 1.323 0 2.267

Metaeneig a 0 153 1.964 136 2.253

Azienda Energetica - 
Elschwerkc Botano

207 523 1.4 »0 95 2.235

Altri opera ton 2.800 10.183 25.453 5.7 SS 44.192

lOTAUOPERAÌORf 61.280 74.161 94.674 33.856 263.952

Primi venti gruppi per rendite 
al mercato tinaie nel 2012 

GWh

fonte: indagine annuale sui settori regolati.

metà del mercato. Sulla base dei dati forniti dai distributori, lo 

switebing nel mercato elettrico è stato anche nel 2012 piuttosto 

vivace e in linea con i valori registrati nell'anno precedente; il 

tasso complessivo è risultato pari al 26,4ftt> ir  termini di volumi 

distribuiti e ha coinvolto il 7,6% della clientela (Tav. 2.32].

Il 6,4% dei clienti domestici e il i2 ,t%  dei clienti non domestici

risultano aver cambiato fornitore. Con riferimento ai volumi 

prelevati, le corrispondenti percentuali salgono, rispettivamente, 

Dll'8,3%eal 31.4%. Ira la clientela non domestica il segmento più 

dinamico in termini di punti di prelievo i  stato quello dei clienti 

connessi in media tensione

Anche dai più recenti dati di sw iich ing  si conferma dunque

i dall di swfichiftg sono stali riirvati utilizzando la definì ,one prevista calìa Comminine e<.io£*a, ovvero l'attività ài switefung è intesa come il numero di cambiamenti 
.!■ fornitore in un dato penodo di tempo tannol che inelude;
■ il re striteli, qjatido un cliente cambia per la seconda io successiva! 'rolla, ancne " i l i  arco tem pore  prescelto;
* to striteli baci, quando un eKctntètorr*3 ai primo o al precedente fornitole;
• lo switefi verso una sooelà concorrente dell'incufnbent e vicevervi.
I .r ;c  • '  - m :ntecambiarc3 dirr-,ider7«.tosvritchv*nrfr!;i‘.tratosolose sirivatgeaun forniioredif'trcniedall'incumbin; ni'-.c'-te ndl'a" ■ n cui arriva, gioire, 
un ca’nij.afncnto di ' ' !.n :; i cronom ictw con io  Messe, fs r  r’ otr nan è equivalente a t r a  sw ite fi anche nel case «  cu: i tu g s  scelta una nuova : - iuta C O ìn ltu '.e  
oppure il cambiarne'-!*.oda un pre«o tutelalo a uno non tutelato offerto dallo slesso forn itoti o da una s o rc ia  da esso controdata.
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TAV. 2.32________ _

Tassi di switching dei clienti 
finali nel 2012

TIPOLOGÍA DI CUENTE

Domestico

Non domestico:

di cui:

- bassa tensione

- media tensione

- alta e altissima tensione

TOTALE

fonie: Indagine annuale sui set lori regolali.

8,3%

3M%

23.2%

36.4%

34,3<fo

26,4%

6t4%

12,14*

U.S№b

27.7%

17,72*0

7,6%

quanto visto a proposito dei dati presentati nella tavola 2.30, 

ovvero come la quota del mercato tutelato sui mercato totale 

si vada gradatamente riducendo in favore di quella dei mercato 

libero.

’ . u i r l a

li servizio di maggior tutela si rivolge ai clienti domestici e alle 

piccole imprese connesse in bassa tensione che non abbiano 

stipulato un contratto di compravendita nel mercato libero. 

Il servizio, è garantito da apposite società di vendita o dalle 

imprese distributrici con meno di 100.000 clienti allacciali alla 

propria rete, sulla base di condizioni economiche e di qualità

commerciale indicate.dall'Autorità.

In base ai primi e provvisori risultati dell'indagine annuale, nel 

2012 sono stali venduti nel mercato di maggiore tutela poco 

meno di 70 TWh a quasi 28 milioni di punti di prelievo calcolati 

con il criterio del prò die. Rispetto al 2011, quando i volumi 

venduti superarono i 73 TWh e il numero di punti di prelievo 

servili raggiungeva quasi 29 milioni, i consumi risultano scesi 

del 5%, mentre i punti di prelievo serviti sono diminuiti del 3,4% 

(Tav. 2.33). La diminuzione dei volumi è stata più Forte per i 

domestici, i cui consumi risultano scest del 5,6%, mentre i volumi 

degli Altri usi sono calati del 3,8% e quelli dell'illuminanone 

pubblica sono cresciuti dell'1,2%.

Il 67% dei volumi è stato’ acquistato dalla clientela domestica

TAV. 2.33
Servizio di maggior tutela per
tipologia di cliente
Volumiv  6W!i K ineto dui pjffl! d' 
PHÀw) »fi ira ta

Ti«)№ !AO lC tF& l1£
VOÜJMI

5C1I ÎÛ12

f u s t i  Ù ffitEL iVÙ  

. :-o=?

Domestici ■ 45.42S 16.664 ».016 ixm
Residenti 43.654 41.233 18.7S2 18.039

Non residenti S.77I 5431 5-264 S.I34

Illuminazione pubblica : 424 429 22 :: : . . / ' Ï Î  : ',

Altri usi 23.654 22.757 4.753 1 *$№

r.raja 16,5 kW 12.824 12.274 4.-134 4.314

Oltre 16,5 kW 10.830 10.483 319 313

TOTALE 73.S03 : 69.850 28.791 27.221

Fonie; P a g ine  annuale sur settori regolati

Ai sensi della drfSwia 27 ¡pugno 2007, n. 156. sono "piccole imprese’ i «Stenti Ima» i>.*wi dai clienti dama*, aver.' meno i ‘■Odipt-'denticeli fatturato »tim tsoun 
tdtaSfc di' Ciancio non superiores 10 milioni di euro.
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¡circa 47 TWh) che. in termini di numerosità, rappresenta ì'83% dei 

mercato totale della maggior tutela (intorno a 23 milioni). 188% del 

mercato domestico di maggior tutela riguarda i dienti residenti; di 

questi, circa Г67% è rappresentato da clienti con potenza Fino a 3 

kW. Le percentuali corrispondenti ai punti di prelievo sono, invece, 

rispettivamente pari al 78% e al 93% (Tav. 2.34).

Quasi tutti i consumi domestici (93,4%) pagano ormai la tariffa 

bioraria ob№gatorte, vale a dire quella condizione economica che 

varia per Fascia oraria nella giornata e che a partire dall'l luglio 

2010 viene applicata automaticamente ai Client, dotati di contatore

elettronico riprogrammato; una quota esigua, pari a ll'1,7%, paga 

la tariffa bioraria volontaria, quella cioè richiesta esplicitamente 

dai clienti anche prima dein luglio 2010; il restante 5% dei 

volumi domestici paga ancora la vecchia tariffa monoraria. La 

porzione di volumi a tariffa bioraria volontaria è rimasta invariata 

rispetto allo scorso anno, mentre nel 2011 i consumi che pagavano 

ancora la tariffa monoraria erano il 7,6% e quelli con bioraria 

obbligatoria il 90,7%. L'attività di ammodernamento dei contatori 

si va completando se si pensa che nel 2008 i volumi domestici che 

pagavano la tariffa monoraria rappresentavano ¡'89,9%.

TAV. 2.34
I IJPÓIÒGIA DI CUSfTf PUNTI DI PRELIEVO

Domestici residenti fino a 3 kW 35.887 16.776

Monoraria 1.459 699

Sioraria volontaria 491 202

Bioraria obbligatoria 33.937 1&87S

Domestici residenti oltre 3 kW 5.346 1.263

Monoraria 550 125

Bioraria volontaria 199 47

Bioraria obbligatoria 4 597 1.092

Domestici non residenti 5.431 5.134

Monoraria 280 291

Bioraria volontaria 124 93

Bioraria obbligatoria 5.027 4.750

Illuminazione pubblica 429 22

Monoraria 421 21

Muiiioraria 7 1

Altri usi fino a 16,5 kW 12.274 4.31«

Monoraria 134 35

Bioraria 820 289

Mult/oraria 11.319 3.990

A ltri «si oltre 16,5 kW 10483 313

Monorana 51 2

Bioraria 453 16

Multioraria 9-978 295

TOTALE 69-850 27.821

Servizio di maggior tutela nel 
2012 per tipologia di diente 
e tariffa applicala
tW um inS ft- - ■■ '¡irò de) punii c3i

prelevo io ^t#a»a

Fonie; Indagane annuale sui setton regolati,
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Il consumo medio del cliente domestico servito nel mercato di 

maggior tutela è risultato di circa 2,000 kWh affanno. 

Leggermente più elevato, pari a 2.139 kWh, è il consumo medio 

dei residenti con potenza fino a 3 kW. intorno ai 4.200 kWh quello 

dei residenti con potenza superiore ai 3 kW. mentre è quasi la 

metà (1.058 kWh) quello dei non residenti, 

li 65% dei consumatori (cioè dei punti di prelievo) residenti fino a 3

kW di potenza appartiene alle prime tre classi di consumo (consumi 

inferiori a 2.500 kWh/anno), mentre il 28% dei consumatori 

residenti oltre i 3 kW di potenza appartiene aìle ultime due classi di 

consumo (consumi superiori a 5000 kWh/anno).

Per quanto riguarda invece i consumatori non residenti (seconde 

case) il 66% cade nella prima classe (consumi inferiori a 1.000 kWh/ 

anno) (Tav. 2.35).

TAV. 2.35__________
Clienti domestici nel servizio 
di maggior tutela 
per tipologia e per classe 
di consumo nel 2012
Wuml m CW* twntre del punii di 

pretto® in migliaia, cansunio m&fo

SD №

1 TIPOLOGIA DI w a r n : -volW ' ' ' m m ì r f h p M  = . m m m m m  1

Domestici residenti fine 1 3 kW ; 35.887 ' 15.776 . 2J39

o- i-ooo km 1.472 2.888 SIO

1.000-1,800 kWh 5.904 4.170 1,416

1-800*2.500 kWh 8.257 3.372 2.132

2,500-3,500 kWh 10.732 3.667 2.926

3,500-5.000 kWK 7.256 1.799 4.034

5 000-15000 kWh 2.209 378 5.842

> iS.OOOkWh 57 1 65.544

Domestici residenti oltre 3 kW 5.346 1.263 4.731 ............

0-1.000 kWh 30 S9 512

1.000- 1.800 kWh 129 89 1.450

l.BOO-2.500 kWh 294 13S 2.170

2,500-3.500 kWh 797 265 3.00S

3.500-5.000 kWh 1,487 356 4.172

5000-15.000 kWh 2.39! 350 S.833

> 15.000 kWh 219 9 23,819

Domestici non residenti 5,134

0-1.000 kWh 1.135 3410 333

i.ooo -1.800 m i’ 1.058 7BS 1.347

1.800-2.500 kWh 783 372 2.104

2.500-3.500 kWfc 822 281 2.921

3.500-5.000 kWh 702 172 4 084

5.00G-15.000 kWh 741 106 7.009

> 15.000 kWh 189 7 27801

TOTALE DOMESTICI ...4S.6&4 23.173 2.014

Fonte: indagini annuale sui settori regolali.
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La tavola 2.36 mostra la ripartizione regionale della clientela 

domestica servita In maggior tutela. La Lombardia rappresenta la 

regione di gran lunga più importante per questo mercato: qui infatti 

è localizzato il 16% dei punti di prelievo che acquista un'analoga 

quota del volumi. Seguono per numerosità di punti di prelievo (ma 

le quote sono simili anche per i volumi di vendita): il Lazio (8,8%), 

la Sicilia (8,7%), la Campania (7,9%), il Veneto (7,8%), il Piemonte

(7,6%]. Nove regioni registrano una quota di punti di prelievo 

compresa tra il 2% e il 7%r mentre sono cinque le regioni la cui 

numerosità di punti di prelievo è inferiore al 2% (ì consumatori di 

Molise e Vaile d'Aosta incidono meno dell’ 1%). Valle d'Aosta, Liguria, 

Abruzzo, Molise e Calabria sono le regioni con ia quota maggiore di 

punti di prelievo non residenti {intorno af 31% per tutte tranne che 

per la Valle d'Aosta, dove raggiunge il 53%).

TAV. 2.36
REGfttò m sm rm » tflON RESIDENTI TOIAII

VOLUMI PUNII Oi 
№ ll№

VOLUMI PUNTI № 
PRELIEVO

VOtliMI PUNTI OJ 
PRELIEVO

Valle d'Aosta 92 40 33 45 125 86

Hi emonie 2,757 1.362 309 389 3.062 1.751

Lombardia $.857 3.1 S2 678 CG4 7.535 3.756

Tremino Alto Adige 705 334 84 107 789 440

Veneto 3591 1.466 373 331 3-964 1.797

Friuli Venera Giulia 913 426 89 98 _ 1.000 524

Liguria 1.052 572 177 262 1.229 834

Errilia Romagna 2842 i.261 346 331 3.188 1.592

Toscana 2.559 1.121 414 346 2573 1.467

Umbria 561 244 74 66 635 310

Marche 996 449 118 132 1.114 580

Lazio 3.770 1.612 S97 437 4.357 2.049

Abruzzo 830 397 130 184 960 S81

Woise 197 105 28 46 225 151

Campania 3 786 1.527 418 296 4.204 1.823

Puoi» a 2,770 1.196 412 380 3-182 1.576

Basilicata 343 177 38 56 381 233

Calabria 1.406 611 245 288 1.651 899

Sicilia 3.768 1.476 635 S34 4 403 2.010

Sardegna 1.444 M2 233 202 1.677 713

ITALIA 41.233 18.039 S.43I 5134 46.664 23173

Clienti domestici nel servizio 
di maggior tutela 
per tipologia e per regione 
nel 2012

Fonie: indagine a ruma ir  su«' settari regolati.
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La distribuzione regionale dei clienti non domestici ¡altri usi) è rispettivamente). Seguono: Sicilia. Campania e Puglia. Anche per gli

illustrata nella tavola 2.38. Anche in questo caso la lombardia e ìt 

Lazio sono le regioni più rilevanti sia in termini di numero di punti 

di prelievo Ì13% e 10% del totale nazionale, rispettivamente), sia 

in termini di volumi acquistati (17% e 9% del totale nazionale.

altri usi si osservano valori di consumo medio regionali non troppo 

dissimili, se si eccettuano i dati di Lombardia, Trentino Alto Adige 

e Veneto (superiori alla media nazionale) e di Liguria e Basilicata 

(inferiori alia media nazionale), come mostrato nella figura 2.21.

TIPOLOGIA W C U D flT VOLUMI PUNTI 01 PREMEVO CONSUMO MEDIO

Altri usi fino a 15,5 kW 12.274 4.314 2.845

< 5MWh 4.268 3.631 1.176

5-10 MWh 2.743 396 6.926

10-15 MWh 1.535 136 12.075

15-20 MWh 1.120 65 17.107

20-50 MWh 2.290 83 27.669

50-100 MWh 191 3 58.079

100-500 MWh 24 0 167.649

500-2.000 MWh 1 0 879.726

2.QOO-20.00Q MWh - - -

Altri usi oltre 16,5 kW 10.463 313 33.539

< 5  MWh 117 54 2.188

5-10 MWh 28S 38 7.516

10-15 MWh 399 32 T 2.493

15-20 MWh 482 28 17.48!.

20-50 MWh 3.218 99 32.562

50-100 MWh 3-014 44 68.114

100-500 MWh 2.905 Iß 161 218

500-2.000 MWh 55 0 672.463

2.000-20.000 MWh 5 0 2.049.950

TOTALE ALTRI USI 22.757 4 626 4.919

TAV. 2.37
Clienti non domestici (altri 

usi) nel servizio öi maggior 

tutela per c'asse di consumo 

e di poteraa nei 20 ì  2
V№rm nfìWh

io iìte: indagine anma*e sui settori tegolati.


